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’architettura, le culture
Unesco,Trentoci crede

«Circoscrizioni abbandonate, diventino assemblee aperte»
L’appello di Degasperi (Onda): «Diamo voce ai cittadini». Nicolli (Mattarello): «Mancano persone e servizi»

TRENTO Le 12 circoscrizioni di
Trento perdono servizi e assi-
stono di meno i propri citta-
dini. Un problema che provo-
ca la reazione di Onda, secon-
do cui è eccessivo l’accentra-
mento delle funzioni verso il
cen t ro- c itt à. «Ma co sì i r ag-
gruppa menti di fuori ne pa-
gano le conseguenze», com-
men ta il con sigl iere p r ov in-
ci ale Fi lip po D eg asp er i, d u-
r a n t e u n i n c o n t r o
o r g a n i z z a t o i e r i a l P a l a z zo
della Regione.

« L e c i r co s c r i z i o n i e r a n o
nate per decentrare i servizi,
m a l’ i r r i g i d i m e n t o v i s t o i n
q u e s t i a n n i d a p a r t e d e l l a
giunta e del consiglio comu-
na l e no n a iu ta — a gg iu ng e

— Ne abbiamo metà chiuse,
qualcosa va fatto, ascoltando
però le volontà dei nostri cit-
tadini».

L’ob i ettivo, secondo Dega-
speri, è quello di «trasforma-
re le circoscrizioni in assem-
blee aperte, d ove gli abitanti
partecipino al dibattito, ven -
gano responsabilizzati e pos-
s a n o d i r e l a l o r o , a f f i n c h é
n on si g a r an t i s c an o s e r vi z i
solo in zone tipo Piazza Fiera
o in viale Verona — dice an-
cora il consigliere provinciale
— El eggi amo un p resid ente
per circoscrizione che si scel-
ga tre propri collaboratori di
fid uci a, e comp oni amo co sì
una giunta che possa interve-
nire insieme a quella centrale

e governi il suo territorio».
All’incontro di Piazza Dan-

te, erano seduti al tavolo an-
che il consigliere della circo-
scr izi one d el Mon te B o ndo -
ne, Ivo Ioriatti, quello comu-
n a l e A n d r e a M a s c h i o e i l
presidente della circoscrizio-
ne di Mat tarello, Ale ssandro
N ic o ll i , co m mo s s o q u a nd o
affronta i problemi che afflig-
gon o la s ua a rea: « Da no i ci
sono 11 consiglieri, ma il no-
s t ro p a re r e co n s u l t i vo n o n
vi e ne ma i a s co lt a t o — d i c e
— Quando gli abitanti ci fer-
mano pe r strada , chiede ndo
di ri solvere un prob lema, se
questo è minore lo facciamo
subito».

Quello che però preoccupa

« è c h e m an c an o p e rs o n e e
servizi — aggiunge — quelli
di volontariato e informazio-
n e n o n o p e r a n o s e d a n o i
n on c ’è u n s e g re t a ri o . C o s ì
c o m e è a s s e n t e i l s e r v i z i o
an a gr afe o un a p ers ona c he

d ia le chiavi delle sale comu-
nali quando queste ven gono
prenotate».

At tu al me nte , ne ll e 1 2 ci r-
cos cri zi oni ter rito ria li ma n-
c a n o q u a t t r o s e g r e t a r i « e
quelli rimanenti ruotano per
coprire anche i problemi che
c i s o n o n e l l e a l t r e a r e e —
co nc lu d e Ni co ll i — D a g iu -
gno siamo in difficoltà, dob-
biamo trovare una figura che
conosca il territorio, che non
ci metta 5-6 giorni per prepa-
rare e smaltire un consiglio. I
due se gret ari arr ivati da no i
in passato sono rimasti poco
tempo, troppo spesso ci han-
no aiutato i volontari».

Lorenzo Pastuglia
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Proposte
L’incontro di

ieri in Regione

Da destra:

Maschio,

Degasperi,

Ioriatti e Nicolli

L’evento
Un dipinto

raffigurante

il Concilio

di Trento

(1545-1563)

che ha segnato

la storia

del capoluogo

Nella foto

a destra,

il sindaco

di Trento

Franco

Ianeselli

sto, seguito dalla Cina con 56
siti e dalla Germania con 51.
Nell’elenco nazionale dei siti
ca nd id ab il i, le p rop os te a t-
tualme nte presenti s ono in-
vece 31.

« L e m o t i v a z i o n i c h e m i
h a n n o p o r t a to a p r o p o r r e
T r e n t o c o m e p a t r i m o n i o
Unesco — prosegue Carli —
sono almeno cinque: parten-
do dalla recente nomina a ca-
pi t a l e e ur op ea d el vol on ta -
riato, che delinea la centrali-
tà dell’impegno sociale, pas-
s a n d o p e r l e p o s i z i o n i a i
vertici nelle cla ssifiche sulla
qualità della vita e per il ruo-
l o ch i a ve , d i c e r n i e r a , c h e

Trento ha storicamente rive-
stito nelle relazioni fra la cul-
t u r a m ed i te rr a ne a e q u e l l a
nordica. Gli ultimi due moti-
vi , c he d i f at to s i ri vel an o i
prevalenti, sono storici: anzi-
t ut t o , i l C o n c i l i o d i T re n to
nel Cinq uecento, che uni ta-
mente alla nascita dello Stato
Nazione ha portato a una ri-
definizione della storia euro-
pea e globale. E infine la co-
s t r u z i o n e de l l a c i t t à co m e
oggi la conosciamo, ad opera
d e i c a r d i n a l i C l e s i o e M a -
dr uz zo: un a T r en to ri na s ci -
mentale fatta di palazzi come
Casa Rella, Casa Cazuffi e pa-
lazzo Geremia, con affreschi,

TRENTOIl capoluogo fra le cit-
tà patrimonio dell’Unesco? Il
primo passo verso quest’im-
port ante obie ttivo si è com -
pi uto m erco le dì, qu an do l a
mozione sul tema, presenta-
ta da Ma rcel lo Ca rli , è st at a
a pp r ov at a a l l ’ u n a n i m i t à i n
consiglio comunale.

«La giunt a — conferma il
sindaco Franco Ianeselli — si
i mp e gn e r à p e r t an to a d a v -
v ia r e un ’i s t ru t to r ia i n te r na
c h e v a l u t i l a p o s s i b i l i t à d i
presentare al Cniu (Consiglio
dirett ivo della commi ssion e
n a z i o n a l e p e r l ’ U n e s c o ;
n.d.r.) la candidatura».

Per l’ inse rim ento n ell a li -
sta dei siti considerati patri-
m o n i o u n i ve r s a l e , o c c o r r e
seg uire un i ter b e n p re cis o:
ogni Paese facente parte del-
l’Unesco ha un proprio comi-
ta to na zi on a l e c he r ed ig e e
valuta le proposte.

Pa r a l l e l a m e n t e a l l a l i s t a
ufficiale d ei siti già present i
sul territorio, vi è un e lenco
nazion ale di s iti propo nibili
per diventare a loro volta pa-
trimonio universale: il primo
step per Trento sarà dunque
quel lo di entr are a f a r par te
di quest’elenco.

arazzi ed espressioni pittori-
che irripetibili».

« T r en to h a a v u to u n s uo
particolare sviluppo storico e
u r b a n i s t i c o p ro p r i o c o n i l
concilio — concorda l’archi-
te t t o M a n u e l a B a l d r a c c h i ,
p r e s i d e n t e d e l l a s e z i o n e
t re nt i n a d i I ta l i a N o s tr a —
Ber nardo Cl esio i n centi vava
la decorazione delle facciate,
r i f a c e n d o s i p e r a l t r o a u n a
lunga tradizione precedente:
questo ci permette di parlare
di Trento non soltanto come
ci t tà d e l Co n ci li o m a c o m e
vera e propria città dipinta. Il
mi o a us pi cio è d un que c he
l’even tu ale can di dat ur a e le
m ot iv az i o n i c he ne st a n n o
alla base vengano dilatate in
ques to sens o . I d ipint i sul le
facciate dei palazzi erano let-
teralmente affreschi della so-
cietà, una condivisione di te-
mi filosofici e fatti storici con
l’intera cittadinanza».

Il prestigio di diventare si-
t o U n e s c o c h i a m a i n f i n e
T re nt o a i mp e g na r s i s e r i a-

men te an che ne lla ge stio ne
del proprio patrimonio stori-
co, artistico e architettonico.

«C e rca re d i e nt ra re n el l a
lista dei siti dell’Unesco è una
bella responsabilità — conti-
nua Bal dra cc hi — I resta uri
del seco lo s cors o ha nno bi-
sogno di essere rinnovati con
op e r e d i m an u t e n zi on e u r-
g e n t i e i n d i f f e r i b i l i . U n
e s e m pi o s u t u tt i , l ’af fr e s c o
p re se n te i n v i a S a n M a rc o ,
sull’edificio a fian co alla s o-
vr in tend en za , ch e è di p ro-
prietà della Provincia stessa.
È u n u n i c u m , i n q u a n to s i
tratta del solo affresco a oggi
co ns e r va to c he ci pu ò d a re
un’im magi ne di co m’er a re -
al me nte l a ci tt à mu ra ta n el
S e t te c e n to . Se l o l a s c i a m o
com’è, r ischiam o veram e nte
di perderlo».

Monica Malfatti
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« O g n i a n n o — s p i e g a i l
consiglie re Carli, p romotore
dell’iniziativa — ciascun Pae-
se p uò p rop or re u no o d u e
siti dell’elenco per la nomina
a pa trim onio universal e: u n
perco rso sen z’altro non im -
m ed i at o e p a rt i co l ar m e nt e
lungo, ma i cui risultati dure-
ranno per sempre».

A oggi, l’Italia conta ben 58
sit i su i 11 57 pres enti in gir o
per il mondo. Questo signifi-
ca che il solo territorio italia-
no ospita il cinque per cento
de i si ti Un es co de l pi an et a,
posizionandosi al primo po-

ItaliaNostra
Lapresidente:
«Se non si interviene,
l’affresco di via San
Marco è a rischio»

La proposta presentata da Carli
Il sindaco: «Ora un’istruttoria
interna che valuti la possibilità
di presentare la candidatura»
Baldracchi lancia l’allarme restauri

I numeri

 L’Unesco,

organizzazione

delle Nazioni

Unite per
l’educazione, la

scienza e la

cultura, fu

istituita a Parigi

4 novembre

1946

 Fino ad oggi

riconosciuto un

totale di 1.157

siti presenti in

167Paesi

 Attualmente

l’Italia detiene il

maggior

numero di siti:

cinque

Arte e qualità della vita Casa Cazuffi-Rella in piazza

Duomoe, sotto, il castello del Buonconsiglio

GioielloPalazzo Geremia,

in via Belenzani

CONSIGLIO COMUNALE VOTATA LA MOZIONE

Presidente
Dagiugno
siamo in
difficoltà
Abbiamo
bisogno
di un
segretario
che conosca
il territorio

anna
Evidenziato


